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Le attese

della scuola

L’istruzione ideale secondo Paulo Coelho
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La data del concorso riservato per
dirigenti scolastici slitta di nuovo a data
da destinarsi.

Contrariamente alle attese, tante
volte alimentate dal Ministero nel corso
delle varie riunioni, nulla di fatto per l’e-
manazione del bando del concorso ri-
servato per dirigenti scolastici previsto
dalla legge n. 43/2005 e ribadito dal-
l’art. 3/bis della legge n. 168/2005: gli
interessati vedono ulteriormente allun-
garsi i tempi sine die. Pur avendo il
Miur formalizzato la richiesta di auto-
rizzazione al Ministero dell’Economia e
delle Finanze e al Dipartimento della
Funzione Pubblica a tutt’oggi non ha
ottenuto alcuna autorizzazione.

Questo, in sintesi, il tenore della co-
municazione del Direttore Generale
del Personale, Giuseppe Cosentino, il
quale ha assicurato che, da parte
sua, l’Amministrazione scolastica ha
completato gli atti di pertinenza ed in
qualsiasi momento sarebbe in condi-
zione di emanare il bando. Lo stallo
dell’attuale momento politico, come si
vede, ha ancora una volta colpito la
scuola.

I tempi si sono allungati considere-
volmente (era già sfumata la data indi-
cata del 30 marzo) se solo si pensa
che ove l’autorizzazione non dovesse
giungere immediatamente, cioè prima
dell’insediamento del nuovo Governo, i

tempi si allungherebbero ulteriormente
con grave pregiudizio della situazione
di vacanza di organico.

A dimostrazione che da parte del
Ministero dell’Istruzione c’è tutta l’in-
tenzione di non aggravare ulterior-
mente la già precaria situazione della
dirigenza scolastica, Giuseppe Co-
sentino ha assicurato di aver intenzio-
ne di procedere alla stipula del con-
tratto a tempo indeterminato per gli
ottantanove nuovi dirigenti scolastici
appartenenti al contingente residuo
del precedente concorso ordinario e
che l’operazione sarà compiuta prima
delle conferme degli incarichi di presi-
denza.

“Dimmi tu cosa vuoi impara-
re”: questa l’arrendevole pro-
posta che l’insegnante di do-
mani avanzerà ai propri allievi
più ribelli e non particolarmen-
te ligi nell’assolvere gli obblighi
scolastici.

A sostener lo è Paulo
Coelho, il noto scrittore brasi-
l iano di  fma mondiale, da
sempre insofferente ad ogni
tipo di imposizione e costrizio-
ne. Lo dice rispondendo ad
una nostra domanda, davanti
a un folto pubblico assiepato
in una delle salette del com-
plesso del Lingotto di Torino,
sede della XIX edizione della
Fiera internazionale del libro.
L’incontro con l’autore è avve-
nuto nel corso di un affollatis-
simo convegno dal titolo “Sag-
gezza antica nella società
contemporanea” durante i l
quale è stato presentato l’ulti-
mo libro di Coelho, “Sono co-
me il fiume che scorre”.

In particolare la domanda
tendeva a sapere cosa questo
personaggio, che ha da sem-
pre fatto fatica a rispettare le
regole, si sentisse di dire a
quegli insegnanti che fanno fa-
tica a comprendere gli allievi
che, a loro volta, fanno fatica
ad osservare le regole imposte
dalla scuola e dal sistema del-
l’istruzione in genere.

Lo scrittore, da buon sag-
gio-sovversivo quale appare,
si schiera naturalmente dalla
parte dei ragazzi e si mostra
soprattutto fiducioso nelle loro
capacità di discernimento e di
autogestione: “Fra quarant’an-
ni - sostiene - gli insegnanti
avranno finalmente capito che
non si possono forzare i ragaz-
zi a studiare quello che gli
adulti hanno deciso per loro
ma, al contrario, bisognerà as-
secondare la loro autonomia
nelle scelte degli argomenti e
delle materie”.

Completamente vestito di
nero, parla addirittura di anar-
chia scolastica positiva lo scrit-
tore minimalista, suscitando lo
stupore rumoroso di qualche
insegnante presente in sala.
Coelho si mostra inoltre legger-
mente perplesso rispetto all’at-
tuale sistema di insegnamento
che definisce un po’ negativo e
che però, secondo lui, non può
che cambiare a favore di una
maggiore autonomia dello stu-
dente, nell’indubbio rispetto del
principio secondo cui “la base
di tutto è l’istruzione”.

Mostrandosi decisamente
al passo con i tempi, Coelho
esalta poi la funzione della
“rete” che, in uno spazio ridot-
to, racchiude la più ricca delle
biblioteche e che può essere
una guida fondamentale per i
ragazzi. Lui stesso ne fa un
uso considerevole, al punto
che ha deciso di ridurre la sua
biblioteca cartacea da tremila

a quattrocento volumi, la-
sciando solo quelli che perio-
dicamente torna a leggere e
con i quali intrattiene un rap-
porto affettivo. Conserva gelo-
samente la Divina Commedia,
l’intera raccolta di Sherlock
Holmes e i classici di Jorge
Louis Borges.

Perché, ci si potrebbe chie-
dere, internet dovrebbe addirit-
tura sostituire i libri? E perché
questa è la convinzione di uno
che i libri li scrive? Semplice
comprenderlo se si pensa a
Coelho come a un uomo se-
condo il quale “oggi viviamo
con troppo di tutto. Troppi ve-
stiti, troppi oggetti, troppi libri.
Poi quello che compri ti devi
portare dietro, e così la vita ri-
schia di diventare un incubo”.
E, a tal proposito, l’autore con-
clude che “bisogna investire
nel vivere piuttosto che nell’ac-
cumulare”.

Alessandra Muschella

Nonostante il largo consenso politico che
circonda la figura del presidente Carlo Azeglio
Ciampi e che rendeva possibile la riconferma
all’alta carica del Quirinale, la recente dichia-
razione dell’interessato di non volersi ricandi-
dare, ha riaperto, con margini temporali piut-
tosto brevi, il problema delle candidature al-
ternative per la Presidenza della Repubblica. I
partiti, valutate le possibili candidature, gradi-
te sia al centrosinistra che al centrodestra,
decideranno in conseguenza.

Non sarà facile, ma occorre perseguire lo
scopo con solerzia, mentre tutti si augurano
che la scelta avvenga con una candidatura
super partes. Anche quest’elemento d’incer-
tezza si aggiunge a quelli già presenti, mentre
alla fine del mese si attendono gli esiti delle
elezioni amministrative.

Entro giugno si voterà per il referendum sul-
la riforma della Costituzione. Un groviglio di
scadenze ravvicinate la cui interpretazione si
manifesta già complicata. Ancora prematuro
parlare del nuovo Governo, poiché sarà il nuo-
vo Presidente a convocare il leader dell’Unio-
ne, Romano Prodi, per conferirgli l’incarico.

Il nuovo assetto del Governo, operazione
pur delicata, non sembra presentare eccessi-
ve difficoltà, poiché lo stesso Romano Prodi
ha affermato, qualche giorno fa, che l’Unione
sta lavorando alacremente per essere pronta,
appena il nuovo Presidente della Repubblica
gli conferirà l’incarico per la formazione del
nuovo Governo.

Nell’attesa, molti fanno congetture su chi
sarà il Ministro di tale o tal altro Ministero.
Malgrado circolino, da giorni, gossip al riguar-
do, fino all’ultimo momento la lista non sarà
definitiva e i ritocchi possibili.

Per quanto riguarda il Miur, secondo indi-
screzioni circolate in questi ultimi giorni, si tor-
nerebbe a scindere il Ministero in due tronco-
ni, quello dell’Istruzione e quello dell’Università
e della Ricerca. Un ritorno all’antico. Da diversi
anni, infatti, un Ministro unico sovrintende ai
tre settori, perché la conoscenza e la forma-
zione sono unitarie, sia pure ai diversi livelli,
mentre il passaggio a due Ministeri distinti ri-
schierebbe una duplicazione di alcuni Uffici,
con ulteriore aggravio di preziose risorse.

Elio Calabresi
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Per alleggerire il Ministero e snelli-
re le procedure, molte competenze
centrali sono state via via delegate
agli organi periferici e anche alle
scuole dell’autonomia.

La divisione delle competenze tra
due Ministeri diversi, appare, in ogni
modo, dettata dall’esigenza di am-
pliare i nuovi posti di comando per
venire incontro alle ambizioni dei di-
versi partiti della coalizione. Sui nomi
ci sono molte incertezze e quindi è
inutile fare pronostici.

Sul Corriere della Sera del 4 mag-
gio scorso in un’intervista ad Asor
Rosa viene chiesto se risponde al ve-
ro la notizia circolante di una sua
candidatura al Ministero dell’Univer-
sità e della Ricerca.

Asor Rosa, esperto di letteratura,
ha risposto: “dieci giorni fa Oliviero
Diliberto mi ha contattato e mi ha
chiesto se ero disponibile a un’indica-
zione di questa natura. Ho detto di
sì ”. Il professore, pur rispondendo
che la proposta di Diliberto deve pas-
sare per l’approvazione di Romano
Prodi, si riallaccia ad un suo recente
articolo dal titolo significativo “Questa
Universi tà malata” ove vengono
espressi alcune proposte per miglio-
rare o cambiare l’Università.

Rinviando all’articolo Asor Rosa ri-
chiama quanto espresso: “lì c’è scrit-
to quel che farei. L’Università, oltre a
essere un centro di formazione, è il

centro di ricerca più importante. Ma
negli ultimi due decenni questo se-
condo aspetto è stato trascurato. L’i-
dea base è invertire questa tenden-
za: aumentare investimenti, ridistri-
buire finanziamenti. Ci sono facoltà e
corsi di studio, dalla moda al turismo,
dallo sport al mercato culturale alla
Tv, che servono solo da specchietti
delle allodole per gli studenti. Il mer-
cato è la parola magica dell’attuale
situazione d’incertezza e di sfascio:
chi più vende la propria merce, più
ha valore. Invece all’Università si può
vendere, ma solo fino a un certo pun-
to. E non come priorità. L’Università
deve ristabilire una corretta gerarchia
di valori. S’investirà dove c’è ricerca
vera e non fasulla ”.

Interrogato da Francesco Battistini,
autore dell’intervista, a proposito del-
la fuga dei cervelli, Asor Rosa rispon-
de: “per contrastare la fuga dei cer-
velli, il problema non è richiamare
questo o quello, ma ricreare le condi-
zioni perché gli Stati Uniti o la Gran
Bretagna non se li piglino. Punto pri-
mo: premiarli e pagarli di più. Perché
i professori universitari sono pagati
malissimo”.

Il dibattito sulla scuola è aperto e
carico di aspettative, conoscere il no-
me del nuovo Ministro fa parte della
consueta curiosità, sapere il program-
ma che il futuro leader del Dicastero
dell’Istruzione presenterà è l’argomen-
to più atteso da tutti coloro che opera-
no nelle istituzioni scolastiche e che
puntano su significativi cambiamenti.

A tal riguardo il sindacato Cgil-
Scuola ha espresso in un articolato
documento i punti più importanti per
cambiare la scuola.

Possiamo brevemente riassumerli:

– obbligo scolastico a 16 anni;
– decreto immediato per sospendere

il D.L. n. 226/2005 che porterebbe
le scuole dal prossimo settembre
ad adottare il modello duale morat-
tiano, che divide precocemente gli
adolescenti;

– valorizzazione della scuola primaria
e dell’infanzia;

– sullo stato giuridico della docenza
universitaria, provvedimento simbo-
lo del ministro Moratti, occorre “un
segnale politico rilevante, a partire
dalla sua cancellazione, dalla con-
temporanea necessità di riconosce-
re l’esistenza della terza fascia do-
cente e dalla rimozione delle forme
strutturali di precariato”;

– necessità di cancellare subito le
modifiche all’autonomia didattica
che prevedono, in simmetria con la
scuola secondaria superiore, l’intro-
duzione del cosiddetto “percorso ad
Y” nell’Università;

– risoluzione del problema del preca-
riato con interventi di lungo perio-
do, “che rivedano l’intera legislazio-
ne del mercato del lavoro, adattan-
dola ad una programmazione in mi-
sura sufficiente a colmare il gap tra
domanda ed offerta, particolarmen-
te enfatizzata dai massicci pensio-
namenti previsti nei prossimi anni”.

Le attese della scuola
>> di Elio Calabresi

Z O O M

Avevo quattro anni e sette mesi, il 2 giugno del 1946, quan-
do gli italiani scelsero a maggioranza (54,3 per cento dei voti
validi) la Repubblica democratica. Quel giorno - ne conservo
un vago ricordo - accompagnai mamma e papà al seggio elet-
torale, in una scuola di Roma. All’uscita, interpellato da un
nonnetto che sondava il voto dei “giovanottini”, risposi senza
esitare: “Monacchìa!”. Ne ottenni un “Bravo!”, implicitamente
esteso ai miei genitori. I quali, invece, nel segreto della “gabi-
na” si erano comportati da “giacobini” per cacciare il Re.

Entrambi, avevano potuto votare per la prima volta nella loro
vita, a 39 anni di età, dopo aver attraversato il ventennio della
dittatura. Nella scheda per l’Assemblea Costituente, papà ave-
va segnato il simbolo del Partito Repubblicano di Randolfo
Pacciardi; mamma - ragionando con la sua testa e non con
quella di suo marito - aveva preferito la Democrazia Cristiana
di Alcide De Gasperi.

La propaganda referendaria ed elettorale era entrata nei
miei giochi di bambino: in casa, radunavo alcuni amichetti, ma-
schi e femmine, davanti ad un “palco da comizio” formato da
due sedie coperte da una tovaglia e, vociando in un imbuto
adattato a megafono, li imbonivo a votare “pella monacchìa e
pella voteria”, come mi pareva di aver udito da un’ “autoparlan-
te” che girava per le strade.

Allorché, da studente liceale, cominciai a ragionare di politi-
ca con ragazzi più grandi di me, capii quale rivoluzione aveva
rappresentato nella storia d’Italia l’avvento della Repubblica, e

della sua Costituzione democratica, rispetto al vecchio Statuto
del Regno (sia nella versione liberale sia in quella totalitaria fa-
scista, parimenti fondate sulla disuguaglianza e sul privilegio),
affermando tre nuovi principi di civiltà:

1) “la sovranità appartiene al popolo”, non più ad un “sovrano”
che, “per grazia di Dio” (arbitrariamente presunta) e per di-
ritto di nascita, si considera proprietario dello Stato;

2) “tutti i cittadini hanno pari dignità e sono eguali davanti alla
legge senza distinzioni di sesso, di razza, di lingua, di reli-
gione, di opinioni politiche, di condizioni personali e sociali”;
di conseguenza “i titoli nobiliari non sono riconosciuti”;

3) “è compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine
economico e sociale” che limitano “di fatto la libertà e l’e-
guaglianza dei cittadini”.

Ricordo i racconti che mi faceva mia madre, sugli ostacoli di
ordine sociale da lei incontrati fin da quando era bambina: na-
ta in una famiglia di “signori”, di ascendenza baronale, in un
paese della Calabria, le fu inibito per superbia nobiliare di fre-
quentare la scuola pubblica con i suoi coetanei, come forte-
mente desiderava, perché non poteva “mischiarsi con il popoli-
no”; e dovette rassegnarsi a ricevere un’istruzione individuale
privata.

Anche per ribellarsi a quella superbia e a quei condiziona-
menti, mia madre, conquistati finalmente nel 1946 i diritti politi-
ci come cittadina, votò “Repubblica”.

>> di Nicola Bruni
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stendere l�obbligo scolastico a 16
anni è un punto decisivo del programma del
nuovo Governo. Quali saranno i tempi?

Dovrà essere uno dei primi atti: l�obbligo
scolastico è la chiave di volta necessaria per
rivedere l�intero assetto del sistema di istruzio-
ne; inoltre, raprresenta un segnale di forte di-
scontinuità rispetto alle politiche scolastiche
seguite dal Governo uscente. Noi pensiamo
che a partire dall�anno scolastico 2007/2008
l�obbligo debba essere portato a 16 anni.

Ma non c�è solo il problema dell�obbligo,
da affrontare...

Certo che no: la questione di fondo è che in
prospettiva dobbiamo aumentare il numero
dei diplomati in modo da arrivare all�85%
previsto dalla Carta di Lisbona; si tratta, in-
somma, di ridurre i tassi di dispersione, ma
per fare questo è necessario intervenire su tut-
to il sistema di istruzione.

I dati parlano chiaro: esiste una correlazione
strettissima fra tassi di abbandono e livelli di
diffusione della scuola dell�infanzia e quindi
noi riteniamo che si debba intervenire fin dal
livello 3/6 anni; non a caso è già pronto un di-
segno di legge sui servizi scolastici per la fascia
0/6 anni: ci vuole un piano per gli asili nido ed
è necessario invertire la tendenza sulla scuola
dell�infanzia che non può più essere considera-
ta un servizio a domanda individuale.

In questo contesto che fine farà il D.L.vo n.
59 sul primo ciclo di istruzione?

Non c�è dubbio: va abolito e riscritto inte-
gralmente avendo come riferimento due criteri,
quello della comprensività e quello dell�auto-
nomia scolastica. In 5 anni tutte le scuole del
primo ciclo dovranno essere trasformate in isti-
tuti comprensivi. Bisognerà, inoltre, indicare
funzioni e obiettivi da perseguire a livello na-
zionale, ma le scuole dovranno essere lasciate
libere di definirne le modalità di attuazione.

Niente altro?

C�è il grande capitolo dell�istruzione degli
adulti: i tassi di dispersione hanno a che fare
anche con questo settore importantissimo del-
la formazione; l�educazione degli adulti svol-
ge una funzione di volano per l�intero sistema
e dunque va valorizzata e sostenuta.

Senza dimenticare le attese di decine di
migliaia di precari...

Quello del precariato non è solo un proble-
ma di carattere occupazionale; bisogna inter-
venire su questo aspetto, non solo per rendere
giustizia ai precari ma soprattutto per dare sta-
bilità alle scuole. 

E
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